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BATTEZZARE DA LUI. 
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SERVO PER AMORE  

(Mt.3,13-17) 

 

Oggi, con la festa del Battesimo di Gesù, si conclude il 

tempo liturgico del Natale. Dopo aver celebrato la nascita 

di Gesù ed aver riconosciuto in Lui il Figlio di Dio, oggi 

scopriamo che anche noi possiamo vivere da figli di Dio. 

Gesù, rendendosi solidale con i peccatori che hanno biso-

gno di salvezza, rende possibile una nuova relazione con 

Dio, contrassegnata dal dono dello Spirito e dalla vicinan-

za. Venendo a farsi battezzare da Giovanni, Gesù agisce in 

prima persona e compie una scelta precisa: non si dissocia, 

in nome della sua innocenza, da un popolo di peccatori e 

da una folla di penitenti, ma vuole aderire al loro desiderio 

di rinnovamento mettendosi con tutti gli altri, nel gruppo 

di persone che vanno a farsi battezzare. E neppure la resi-

stenza di Giovanni: “Sono io che ho bisogno di essere 

battezzato da te, e tu viene da me?” potrà evitare questa 

Sua scelta: “Lascia fare per ora, perché conviene che a-

dempiamo ogni giustizia”. Gesù, quando si tratta di com-

piere la volontà del Padre, è irremovibile, intransigente e 

risoluto! La giustizia di Gesù, pertanto, significa disponi-

bilità assoluta e obbedienza piena nel compiere la volontà 

di Dio, attraverso la solidarietà con un popolo oppresso 

dalla colpa e bisognoso di perdono. Gesù non assumerà 
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una posizione di privilegio rispetto alle miserie dell’uomo, 

ma anzi, quale Servo obbediente del Signore, si caricherà 

delle nostre infermità e malattie, fino al compimento pie-

no della solidarietà che è la morte in croce. Il Servo, di cui 

parla il profeta Isaia, è senz’altro Gesù, che riceve dal Pa-

dre una vocazione per  compiere una missione di guarigio-

ne e di espiazione del peccato dell’umanità intera. Ma la 

cosa più interessante è certamente la modalità con la quale 

porta a compimento la missione: senza violenza, senza co-

strizione, attraverso mezzi deboli ma di sicura efficacia: 

“Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la 

sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegne-

rà uno stoppino da una fiamma smorta”. Questa è la forza 

dell’amore, quell’amore capace di squarciare i cieli per 

permettere agli uomini di incontrarsi nuovamente con Dio: 

“Ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito 

di Dio discendere come una colomba e venire sopra di 

lui”. Quello che si apre su Gesù non è più il cielo buio del 

diluvio che distrugge ogni cosa, ma è il cielo sereno della 

colomba che dona lo Spirito e permette agli uomini di ini-

ziare la vita nuova dei figli di Dio.              

Don Pietro 



Le poesie dialettali 
 

Un girani 
di Italo Dematteis 
 

Squàas gaiàrd, fora sul mür, 

là al sul o a mezz’umbria, 

un girani at tri culur 

bundanzius a daa ligria. 
 

I foi dric fac a crispin, 

striai bianch su vërd di brisciul, 

plùus d’un peel curt e mulzin 

e fiur a maz russ cumè visciul. 
 

Stì virtù foo ad l’urdinari 

in töst svanìi e … cambià ‘l gir, 

l’han lugà, a mütaa scinari, 

in t’un canton, luntan dal mür. 
 

Què è ristà di cumpliment 

p’al vigur da tanci està 

adès ch’lè biut e da urnament 

pochi foi at culur smuntà? 
 

Da gni vec e ristàa bel 

la voia gh’lè, ma stüpidota: 

quand “finis al gamisel … 

da faa maia guà dismëta …” 
 

L’impietusa cundizion 

anca i seens dasi snatüra … 

e fin la luna da apprension 

ca slunga umbrìi a dismisüra. 

5 5 



6 

 

Gniù d’infesc a vista e spazi, 

insì, ‘l girani, al fa da spec. 

S’al varda, s’ spensa e … scerch silenzi, 

garbà e curtes cum chi vegn vec. 
 

I ram spöi prouv carazzàa … 

forse agh b’sogna un po’ d’amur 

par rinvardìi e magari daa  

incu ligria, foo .. dal mür. 
 

 

 

 

 

 

 

Un geranio 
 

Quasi prestante, fuori, sul muro, 

là al sole o a mezz’ombra, 

un geranio di tre colori 

generoso a donare allegria. 
 

Le foglie ritte fatte a ventaglio, 

striate di bianco su verde– ginepro, 

vellutate di un pelo corto e morbido 

e fiori a mazzo rossi come ciliegie.(visciole). 
 

Queste virtù straordinarie 

sono tosto svanite e cambiato il giro, 

lo hanno collocato, a mutare scenario, 

in un angolo … lontano dal muro. 
 



Cosa è rimasto dei complimenti 

al gran vigore di molte estati 

ora che è nudo e da ornamento 

poche foglie e colori sbiaditi? 
 

Di diventare vecchi e restare belli, 

la voglia c’è … ma è insensata; 

quando “termina il gomitolo 

bisogna smettere di fare maglia…” 
 

L’impietosa condizione  

anche i sensi lentamente snatura … 

e persino la luna provoca apprensione 

che allunga le ombre a dismisura. 
 

Diventato ingombro per la vista e gli spazi, 

così, il geranio, fa da specchio. 

Lo si guarda, si pensa e… si cerca silenzio 

garbato e cortese con chi invecchia. 
 

I rami spogli provo carezzare … 

forse necessita di un po’ d’amore 

per rinverdire e magari dare, 

ancora allegria, fuori .. dal muro. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 

Domenica 9 gennaio                         BATTESIMO DEL SIGNORE 

          ore       9.30      Montebuglio: S. M. per Liliana.   

          ore     10.30      Ramate: S. M. per Rosa e Samuele. 

          ore     18.00      Ramate: S. M. per i def. Zana e Magistrini. 

Lunedì 10 gennaio                            SANT’ALDO 
          ore     18.00      S. M. per Baronchelli Filippo. 

Martedì 11 gennaio                           SANT’IGINO 
          ore     18.00      S. M. per Carmelo e Rosina. 

          ore     20.45      Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio.  

Mercoledì 12 gennaio                        SAN MODESTO 
          ore     18.00      Recita dei Vespri e S. M. secondo le intenzioni di Mariuccia 

Togno. 

Giovedì 13 gennaio                            SANT’ ILARIO VESCOVO 
          ore     18.00      S. M. per Antonietta, Guido e Battista. 

Venerdì 14 gennaio                            SAN FELICE DA NOLA 
           ore    18.00       S. M. per Gnuva Antonio e Gina. 

Sabato 15 gennaio                              SAN PAOLO EREMITA 
           ore    18.30       Gattugno: S. Messa 

           ore    20.00       Ramate: S. M. per Rosa e Giovanni Lobina. 

Domenica 16 gennaio                         II° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
           ore      9.30       Montebuglio: S. M. per De Matteis Antonio. 

           ore    10.30       Ramate: S. M. per le intenzioni di Teresa Ferrari. 

           ore    16.00       Cereda: S. M. in onore di Sant’Antonio Abate per i frazionisti 

 Seguirà la tradizionale benedizione del sale e degli 

animali. 

 ore    18.00       Ramate: S. M. per P. Gianpiero e P. Benvenuto.  

 

AVVISI 

Gli incontri di Catechismo riprenderanno come segue: 
Giovedì 13 gennaio alle ore 15.30: Incontro di catechismo con i gruppi di prima e di 

seconda Media. All’Oratorio “Casa del Giovane” di Casale.  

Venerdì 14 gennaio alle ore 15.30: Incontro di catechismo per i gruppi di seconda, 

terza, quarta e quinta Elementare. Presso i locali della parrocchia di Ramate.  

Giovedì 13 gennaio alle ore 21.00: Assemblea parrocchiale sul programma pastorale 

dell’anno.   
 

OFFERTE 
- Offerta di Euro 100.00 per la chiesa di Ramate, in memoria di Davide e Set-

timo. 

- Offerta di Euro 50.00 per le “Adozioni a distanza”, da De Giuli Antonio. 

- Offerta di Euro 10.00 per il bollettino, da Placidia di Montebuglio.   

Lampada € 10+5+10   
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